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AWERTENZA 

Questa sezione del Rituale della professione viene proposta agli 
Istituti di vita consacrata aggregati all'Ordine dei Pred icatori , che 
l'ha redatta e approvata perché possa essere utilizzata nei rispettivi 
adattamenti, «al fine di prom uovere l'unità di tutta la Famiglia 0 0-
menicana" , secondo le determinazioni del Capitolo Generale di Tal­
laght (ACG 1971, n. 172), come viene ricordato dal Maestro dell'Or­
dine (sopra, p. 8) . n presente testo non ha ancora ricevuto la con­
fenna della Congregazione per il Culto Divino, perché essa si riserva 
di darla in occasione deUa presentazione degli clementi propri fo r­
mulati dai diversi Is tituti sulla base di questo Rituale offerto dall'Or­
dine. 

Nella pagina precedewe: San Domenico accoglie nell'Ordine santa Caterina da 
Siena (sanguigna di F. Vanni, ChalSworlh, ColI. Duke of Devonshire, n. 376) 



PROEMIO 

t. Il RITUALE DELL'ORDINE DOMENICANO, che viene offerto anche alle 
Congregazioni religiose, alle Società di Vita ApostoHca e agli Istituti 
Secolari aggregati a ll 'Ordine, sarà opportunamente adatta to - da 
ciascun Istituto che desideri assumerlo - secondo le proprie legit~ 
time consuetudini, in corrispondenza al peculiare carisma di 
ognuno. l 

Gli elementi propri formulati nella lingua ufficiale dell 'Isti tuto, 
secondo le indicazioni fomi te dall' «Introduzione generale» del Ri­
tuale dell 'Ordine,2 vengano tradoui per i diversi luoghi in cui l'Isti­
tuta è presente, attenendosi dal punto di vista linguistico al testo del 
Rituale dell'Ordine tradotto dalla locale Commissione li turgica do­
memcana . 

Tutti questi elemcnti siano quindi approvati dalle autorità del­
l'Ordine e confermati dalla Sede Apostolica secondo la prassi con­
sueta. 

2. In questa sezione del Rituale dell'Ordine vengono offerti formu­
lari preparati al femminile, da adattarsi eventualmente per Istituti 
maschili. 

Negli adattamenti curati dagli Istituti Secolari e dalle· Società di 
Vita Apostolica si presterà particolare attenzione all'uso della termi­
nologia specifica, prevista dal Codice di Diritto Canonico e dalle pro­
prie Regole. 

3. Nell 'Ordine la pro fessione è duplice: la prima è semplice e tem­
poranea, e si fa al termine del noviziato; la seconda è solenne e 
perciò perpetua.3 

l Cf. RPR, n. 14. 
2 Vedi soP"'. _ln tT. gen .•. nn. 19-23. 
J Leo. n. 190; cf. SOp"', «Intr. gen .• , nn. 9.12.13. 
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Vi è quindi anche un duplice ri to: 
- il rito della professione semplice o temporanea; 
- il rito della professione solenne o perpetua. 
Si osservi con cura la distinzione liturgica tra professione perpe­

tua e professione temporanea, evitando la trasposizione dall'una 
a ll 'altra di elementi propri dei due r iti distinti.~ 

4. La professione viene emessa con un'unica formula, cambiando 
soltanto la specificazione della durata. La formula della professione 
è quella prevista dalle Costi tuzioni dell1stituto e ricalca quella del 
nostro Ordine.s 

• RPR, n. !4, c. 
' Cf. sopra, . !ntr. gen.», n. 7. 


